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A Schio

Amichevole di lusso, alle 17
alla PalaCampagnola, tra il
Famila Schio e il Sesto S.
Giovanni. Proprio oggi
doveva disputarsi il recupero
della seconda giornata di
ritorno tra il Sesto e l'Umana
Venezia, ma la data di questo
incontro è stata nuovamente
posticipata a mercoledì 18.
Questo perché oggi Venezia
avrebbe potuto disputare
gara3 di Eurolega qualora la
squadra di Massimo Riga
fosse riuscita a ribaltare la
sconfitta interna col Pecs
(60-61 per le ungheresi
all'ultimo secondo).

Il Famila perfezionerà i
meccanismi specie dopo
l'arrivo di McWilliams e il
ritorno di Martinez, nonché
l'inserimento di Pastore.

Domenica a Schio arriverà il
Priolo (ore 18). P.T.

Eoggi
l’amichevole
colSesto

Paolo Terragin
SCHIO

Una 'scugnizzo' a Schio. Que-
sto il nomignolo di Chiara Pa-
store,napoletanaverace,giun-
ta al Famila nel mercato ripa-
ratore. Ventidue anni, da gio-
vanissima sui campi di basket
grazie al papà allenatore di
unasquadretta femminile,poi
il gran salto: prima a Pozzuoli
in A2 quindi nel basket che
conta a Faenza. La Spezia e Li-
vornoletappediavvicinamen-
to a Schio dove ora si trova a
lottare per qualcosa di impor-
tante.
Sembra una delle tante belle

storiedigiovaniatlete cheam-
miravano grandi campiones-
se, edora si ritrovanoagiocar-
siassieme:«Hosempreammi-
ratoNuriaMartinez, la vedevo
giocare nella nazionale spa-
gnolaquandoanch'io indossa-
vo lamaglia azzurra.Oraecco-
mi qui al suo fianco, al fianco
di 'Betta'Moro'altragrandissi-
ma giocatrice, forse, anzi sicu-

ramente, lamigliorplay italia-
na in circolazione».

E pensare che qualche mese fa i
suoiobiettivi erano bendiversi.
«Adire la verità eradaunpo’

di tempo che la societàmi cer-
cava, all'inizio questo mi face-
va anche piacere, però franca-
mentenonpensavoadunpas-
saggio anche perché vedevo

chequic'eranograndigiocatri-
ci e temevo che nella squadra
iniziale non ci sarebbe stato
molto spazio per me. Quindi
l'hopresaconlamassimatran-
quillità. Pian piano le cose so-
nocambiate, siaperquantori-
guarda la mia squadra sia qui
al Famila dove si intravedeva
unospazioancheperme.Que-
stta è una società super e di
questo me ne sono resa conto
dalprimogiorno».

ChièChiara Pastore in campo?
«In passato - spiega la play-

guardia-erounplaymoltopiù
istintivo,nel sensocheseguivo
davvero l'istinto; con passare
degli anni, in particolar modo
questo ultimi, gestendo situa-
zioni complicate ho imparato
ad usare un po’ più la testa.
Penso di essere maturata, ca-
ratterialmente tantissimo, e
credo di essere stata davvero
un'altragiocatrice.Peròlastra-
da è ancora lunga, ma avendo
tutti i giorni almio fiancoMo-
ro e vedendo come gestisce la

squadranonsolo incampoma
anche nello spogliatoio credo
davverodifareunulterioresal-
todi qualità».

E fuori dal campo chi è Chiara Pa-
store?
«Una ragazza solare nel sen-

so chemi piacemolto stare in-
sieme alle persone, divertirmi
con delle belle risate; sto bene
quando anche gli altri stanno
beneconme.Poidellevoltemi
piace staccareunp’ la spina».

S'è detto che a Livorno c'erano
dei problemi di 'ambientamento'
edispogliatoiospaccato...
«Assolutamente - è la versio-

ne della play - non c'era nes-
sunproblema.Anziilpresiden-
te ha capito che questa perme
eraunagrandeoccasionequin-
di non ha ostacolato in nessu-
namaniera lamiapartenza».

Già due partite con la nuova ma-
glia. Qual è il giudizio su questa
squadra?

«Non può che essere positi-
vo. Abbiamo vinto due partite
in trasferta in campi partico-
larmente difficili. A Pozzuoli
che è notoriamente un campo
caldo forse abbiamo fatto un
po’piùdi fatica,maadUmber-
tide abbiamo messo subito in
chiaro lecose.Lasquadraèco-
munque in crescita».

Domenica ci sarà il suo debutto
fra le mura amiche. Un po’ di ten-
sione?
«So che tra Famila e Priolo

c'è una grande rivalità, tra l'al-
tro anch'io non houn gran bel
ricordovistocheabbiamoper-
so uno scudetto proprio col
Priolo, quindi anche da parte
mia c'è la ricerca di una picco-
la rivincita con le siciliane».f

LOTTA GRECO-ROMANA. IL SEDICENNEALLENATODAMAENZAHA RIPORTATODOPOLUNGHI ANNIUNTITOLO ITALIANOA VICENZA.ÈTRA ITALENTIINCORSA PERLEOLIMPIADI

Zenereora sognai Giochidi Londra

BASKETA1 DONNE.LA NUOVAPLAY ARANCIONE PUNTAAL MASSIMO

EccoPastore
unascugnizza
perl’altaquota

Il Sisa è impegnato questa
sera nei quarti di finale di
Coppa Veneto.
Il calendario vede le
vicentine giocare in
trasferta nel primo match
del doppio confronto con
l’Abano. Il Sisa era
approdato ai quarti in
virtù della doppia ed

autorevole affermazione con
il Quinto. Con l’Abano,
arrivato ai quarti dopo avere
superato di misura il
Vicenza, le cose non saranno
sicuramente facili. Si
giocherà alle 20.30 al
palasport di Abano Terme.
Dirigeranno l’incontro
D’Avanzo e Nalesso. N.V.

B DONNE. Sisa in Coppa Veneto

Inarrestabile Dario Rappo
(MasterAtletica) nella secon-
da gara sull'anello indoor di
Padovahacoltoilsecondocen-
tro stagionale frantumando la
migliore prestazione italiana
over60di tutti i tempisui1500
m. con il tempo di 4.38.99, che
migliora nettamente il 4.51.48
di Cesare Bini che resisteva da
ben 16 anni. Sempre sulmagi-
co anello patavino Rappo ave-
va già centrato il record sugli
800metri conclusi in2'20"83.
Percomprenderemeglioilva-

lore del tempo ottenuto dal
mezzofondista vicentino va ri-
cordato come nel marzo dello
scorsoanno il russoAlexander
Tsukanov (già battuto quattro
voltedaRappoagliEuropeiall'
aperto) vinse i mondiali al co-
perto con il tempo di 4.56.66 e
che negli ultimi anni nessun
master over 60 è riuscito a far
meglio del tempo ottenuto da
RapposabatoscorsoaPadova.
In considerazione che da so-

lo una settimana il veterano

haconclusolapreparazionein-
vernale, imperniata sul fondo,
a favore degli allenamenti in
pista, per preparare i ritmi di
gara, è da attendersi altri ulte-
riori miglioramenti cronome-
trici.

Continua così la favola di un
uomo al quale appena 5 anni
or sono era stata negata l'ido-
neità sportiva a causadi 14an-
nidiconvivenzaconildiabete.
Con la glicemia in lentamaco-
stante crescita, grazie ai consi-
gli e numerosi accertamenti
voluti dallo stessoRappo e dal
suo medico, Fabrizio Demi,
l'indomito podista vicentino è
rientratonelgirodiunsoloan-
noneivalorinormalie,nonpo-
tendo"fermarsi",da4anni im-
perversa nelle piste d'Europa
mietendotitolieprimati:nove
titoli italiani, due europei e sei
recorditaliani, l'attualepalma-
res del sessantenne atleta fon-
datorediMasterAtletica.
Sabato 14Rappo sarà in gara

sugli 800 metri nei regionali
master sempre a Padova, poi
agli italiani indoor di Ancona
a fine mese per concludere la
stagione al coperto con gli eu-
ropei indoor che si terranno
sempre ad Ancona a finemar-
zo. fG.M.

PROVE MULTIPLE. IL BRONZO VAALLARENDINA

DelusioneTrevisan
èmedaglia di legno

Non ha avuto molta storia
il derby vicentino fra
Tennis Montecchio e
Meeting Valdagno valido
per gli ottavi di finale del
tabellone maschile del
campionato invernale
veneto di quarta
categoria. Il Meeting ha
dominato i due singolari
chiudendo il conto.
Manuel Breda e Alberto
Lesca non hanno avuto
problemi ad imporsi,
rispettivamente su Zelio
Di Sante e Matteo
Caldognetto.
I due giocatori valdagnesi
hanno ceduto solamente
cinque giochi ciascuno ai
rispettivi avversari. Breda
ha sempre risposto bene
al servizio di Di Sante
conducendo poi gli

scambia da fondo.
Lesca si è dimostrato troppo
solido per Caldognetto che
non è mai riuscito a mettere
in difficoltà l’ex terza
categoria valdagnese.
Sul 2-0, a punteggio
acquisito, si è poi giocato il
doppio dove Corrado Storti e
Stefano Tonegato hanno
conquistato almeno il punto
della bandiera per il Tennis
Montecchio che comunque
esce a testa alta da questo
campionato invernale.
Per il Meeting Valdagno la
corsa nel campionato veneto
invernale di quarta categoria
continua. AN.SI.
Singolari: Breda b. Di Sante
6-1 6-4, Lesca b.
Caldognetto 6-2 6-3. Doppi:
Storti/Tongato b.
Lesca/Vigolo 6-3 6-1.

TENNIS. Il Meeting centra il derby

Giancarlo Marchetto

I tricolori di lotta all'indomani
del risalto olimpico grazie alla
medaglia d'oro del faentino
Andrea Minguzzi hanno mo-
strato positivi fermenti come
da anni non si riscontravano
nel movimento italiano della
greco romana.
I poli ossia i templi in cui la

lotta grecoromana raccoglie

consentiedhaunascuolaradi-
catasonosempregli stessi:Fa-
enza, Termini Imerese in Sici-
lia e Rovereto. Queste tre loca-
lità in questi tricolori di Ostia
Lido hanno fatto il pieno di ti-
toli tricolorimac'èstataanche
unascheggia impazzita cheha
tirato in ballo Vicenza grazie
alla mitica società ultracente-
naria dell'Umberto I, nona as-
solutanella classifica tricolore
grazie al successo diZenere ed

al quinto posto del compagno
di societàDiegoSechi.
Daqualcheannountricolore

siapurdi categorianon faceva
tappa a Vicenza ma grazie a
Tommaso Zenere, sedicenne
diNanto,studentedelLamper-
ticodiVicenza, il vuoto, che ri-
saleaglianni '80quandoanco-
ra gareggiava il padre Mirco
(tricolore juniores a Bari nel
1983) è stato colmato.
Tommasooraè lapiùconcre-

ta speranza azzurra per i gio-
chi di Londra 2012 quando
avràesattamente20anni.
La stagione di Zenere è sol-

tanto all'inizio perché a fine
marzo il lottatore vicentino
vuoleanche la coronadella ca-
tegoria superiore degli junio-
res ed ancora quest'estate a fi-
ne luglio a Zrenjanin, in Ser-
bia, sono inprogrammaicam-
pionati continentali di catego-
ria.Tommy,oralastagioneen-

tranel vivo. «Nonvedo l'oradi
tornare a combattere il prossi-
mo mese per il titolo juniores
vale a dire con gli stessi atleti
chenellascorsastagioneacau-
sa della mia pochezza tattica
nella preparazione mi hanno
messo sotto (vinse lamedaglia
di bronzo) ma quest'anno la
musica èbendiversa».E il suo
tecnico, il mitico Pollicino che
ne pensa? «Vincenzo è un
grande. Lui mi dà sicurezza e

conluicomeallenatoresonosi-
curo di poter fare cose impor-
tanti.Misonogiuntedellevoci
chepotrebbe essere lui il pros-
simocittìdellanazionaledilot-
ta. Spero proprio di sì». Ed in
chiave internazionale? «Toc-
cherà proprio a Maenza deci-
dere se sarò pronto per gli eu-
ropei di lotta di fine luglio. La
lotta greco romana richiede
grandesacrificioconunallena-
mento giornaliero di diverse
ore. Io oltretutto debbo conci-
liare lo studio, ne approfitto
per ringraziare la presidenza
delmio istituto Lampertico di
Vicenza, con lo sport». f

La situazione

ChiaraPastore:domenicacol Prioloprimo match allaCampagnola

Spiega la napoletana: «Essere qui al Famila
è il coronamento di un sogno. Tutto è super:
giocatrici e società. Ma ora penso al Priolo»

Daniele Fattori

Poteva scapparci la vittoria in
quel di Riva del Garda, casa
della capolistaCestisticaRiva-
na;purtroppounaseriedipro-
blemi (assenze e convalescen-
ze) hanno stoppato la corsa di
Vicenza alle primissime posi-
zioni.«Nonmidichiaro insod-
disfatto - ammette il tecnico
Loris Gorlin -, poiché, nono-
stante tutto, potevamo vince-
re. Ilnostroproblemaèlascar-
sa prolificità in attacco, dovu-
ta non tanto a limiti tecnici,
quantoadunamentalitàoffen-
sivanonancorapresentenella
squadra. In sostanza quando
attacchiamo,invecedioffende-
re, pensiamo a difenderci e
questo si ritorce contro».

Troppe assenze importanti...
«La mancanza di pilastri co-
me Noale e Cappa, ma anche
come la giovane Casarotto,
penso abbiano influito; basta-
va, amio avviso, la presenzadi
una sola delle assenti per co-
gliere il successo. La squadra
ha difeso molto bene ed in at-
tacco abbiamo avuto buoni ti-
ri, semplicemente non ne en-
travauno».

Per un motivo, o per l'altro Vi-
cenza deve pagar dazio negli
scontri punto a punto.
«Nellosportcontasoprattutto
la bravura, ma anche la fortu-
na entra nel gioco; penso che
noi siamo in credito con ladea
bendata.Sperocheneiplayoff
girimeglio;sesiamoalcomple-
to e stiamo bene fisicamente,
nonci fa pauranessuno».

BREGIONALE

Vicenza
pagapegno
senzaCappa
eNoale

ATLETICAMASTER. APADOVAHASTABILITO ILMIGLIOR TEMPOITALIANO DISEMPRE TRA GLIOVER 60CON4’38"99

SuperRappo, record nei 1.500

DarioRappo: record nei 1.500

Argento di Lisa Guidolin (Li-
bertas Padova) nel tetrathlon
allieve in cui la salernitana/
ucrainaDerkachha superato i
3000 punti contro il punteg-
gio già notevole della rossane-
sedi 2.750.
Nellequattroprove laGuido-

linsiè impostanelgettodelpe-
so con m 9,45, seconda nei 60
metri ad ostacoli in 8"83 a soli
7’’mentre laDerkahadomina-
to i 400 piani in 58"19 contro
l'1'03"27 della vicentina ed an-
che nell'alto nonostante il
buon 1,60 della Guidolin, ar-
gento,c'èdarilevarel'eccellen-
tem1,69della salentina.
Tra gli juniores nelle epta-

thlon ha chiuso all'8˚ posto
con il personale di 4.392 punti
Andrea Bizzotto (Lib. PD), al-
tro talento seguito dal tecnico
rossaneseAldoLorenzato, che
si è superato vincendo l'alto
con il personale di m 1,94 ed
anche nell'asta con l'argento a
m4,10 (lungom6,16; 60 piani

7"82; 60 ostacoli 9"09; pesom
9,88; 1000metri 3'11"03).
SettimopostodiNicolettaTo-

niolo (AV) nel pentathlon ju-
niores con 3.048 punti (lungo
m. 5,62; alto 1,48; ostacoli
9"89; peso m 7,38; 800 metri
2'35"80).
Esito beffardo infine per l'az-

zurra Elisa Trevisan (FF.AA.)
addirittura finita fuori dal po-
dioper l'ineziadi 4punti.
Prima la Doveri col persona-

ledi4.423puntiedanchelaTa-
nicon4.250manellagarafina-
le la Rendina ha dato un gros-
sodispiacereall'eptathletaros-
sanese con3.875punti.
La Trevisan ha corso bene la

prova ad ostacoli in 8"60 (ar-
gento dietro ad una Doveri
stratosfericacon8"38datitolo
tricolore) quindi ha saltato m
1,66 nell'alto, nel lungo solom
5,70, peso con m 13,23 ma ne-
gli 800 metri purtroppo non
ha saputo far meglio di
2'40"40. fG. M.

TommasoZenere, neotricolore

Lunedi. Pozzuoli - Ribera
72 - 64. Mercoledì 18:
Sesto S. Giovanni -
Venezia.
La classifica: Taranto e
Faenza 22, Venezia*,
Schio e Parma 20,
S.S.Giovanni* e Comense
18, Priolo e Pozzuoli 14, ,
Napoli 12, Umbertide e
Livorno 10, Viterbo e
Ribera 4.
* una gara in meno.


